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Una «punizione» della mafia che controlla il carcere? 

Ancora un assassinio 
a S. Vittore: detenuto 

ucciso a coltellate 
L'aggressione durante l'ora d'aria • Un altro recluso è stato tro
vato ferito gravemente nella sua cella - Una situazione esplosiva 

MILANO — Un altro omicidio a San Vittore. 
Ieri pomeriggio \erso le lo. durante l'ora 
d'aria, un detenuto del quinto raggio è stato 
accoltellato a morte. Gli agenti di custodia 
accorsi alle grida di altri carcerati, hanno 
trovato Antonio Butano, di 22 anni, ormai 
agonizzante Mille scale che conducono alle 
celle. Il giovane perdeva .«angue in abbon
danza da tre profonde ferite inferte proba
bilmente con un coltello, al torace e alla 
gola. Immediatamente «soccorso e trasportato 
al Policlinico. Bufano è. però, morto a bordo 
dell'ambulanza senza poter dare alcuna in
dicazione sugli autori dell'aggressione. 

Quasi contemporaneamente, in una cella 
del quinto raggio, gli agenti di custodia han
no soccorso un altro detenuto. Vito Damone. 
trovato sanguinante. Damone era stato ferito 
ron un'arma da taglio (la stessa che ha 
ucciso Bufano?) alla coscia sinistra e alla 
schiena. Data la gravità delle ferite i sani
tari del Policlinico, dove Damone è stato 
ricoverato, si sono riservata la prognosi. 

In un primo momento si ora pensato che 
Antonio Bufano e Vito Damone si fossero 
affrontati, coltelli alla mano in una sorta 
di * duello * ferendosi vicendevolmente. Ma 
dalie indiscrezioni trapelate dal carcere, sem
bra che i due ferimenti siano avvenuti in 
circostanze diverse. Si tratterebbe dunque di 
vere e proprie * punizioni » decretate all'in
terno di San Vittore dall'ormai tristemente 
famoso * governo mafioso t> che da anni con
trolla con ferree leggi la vita nel carcere. 

Resta ora da stabilire il movente dei due 
accoltellamenti. Episodi anche gravissimi di 
violenza all'interno dell'istituto di pena mi

lanese. si verificano da tempo con allarman
te frequenza dimostrando con chiarezza una 
del tutto insufficiente capacità di controllo 
p di intervento dell'autorità carceraria nella 
vita interna e nella disciplina a San Vittore. 

Lo scorso anno, ad esempio, nel carcere 
milanese si verificarono tre omicidi e nume
rosi accoltellamenti. Le aggressioni ai dete
nuti non si contano sia che si tratti di duel
li all'arma bianca sia che si tratti di « pu
nizioni » ordinate da coloro che « contano > 
e che nel carcere hanno instaurato una vera 
e propria direzione occulta composta da po
chi, temutissimi detenuti « importanti ». 

Si tratta, come si vede, di una situazione 
davvero esplosiva ancor più grave ed incon
trollabile per la precarietà delle condizioni di 
vita dei detenuti in un carcere del tutto in
sufficiente. anche sul piano delle misure 
igieniche, ad ospitare una popolazione car
ceraria s in transito » ma che per i tempi 
lunghissimi secondo i quali si muove la 
macchina della giustizia sono spesso costretti 
ad alloggiare in via Filangieri anche per 
mesi e mesi. 

l.*no degli episodi più clamorosi in questo 
senso avvenne a San Vittore nel gennaio del 
1976 quando tre detenuti * politici ». Giam
battista Miaeostovich e Pietro Morlacchi. 
ambedue brigatisti, e Pasqualino Sirianni. 
esponente di « Lotta Comunista *. accusato 
di tentato omicidio, vennero aggrediti nella 
loro cella da tre killer armati di coltelli. 

Sulla vicenda si scatenarono subito vio
lente polemiche poiché i legali dei feriti so
stennero che altri detenuti e agenti di cu
stodia assistettero impassibili all'aggressione. 

Inizia lunedi la lunghissima camera di consiglio del processo d'appello 

A Catanzaro ultime arringhe per piazza Fontana 
«Solo illazioni sulla colpevolezza di Valpreda» 
Ieri hanno parlato gli avvocati Calvi e Janni del collegio di difesa degli anarchici - Dalla realtà processuale 
nessun elemento nuovo di accusa - La riduttiva e anacronistica tesi del PG - La sentenza forse tra 5-6 giorni 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Ormai è cer
to. E' il presidente della Corte 
d'appello di Catanzaro, Gian
domenico Gambardolla. che ce 
l'ha contermato: * Lunedi mat
tina ascolteremo le repliche 
dei legali di Giannettini e di 
Freda e subito dopo enti-ere
mo in camera di consiglio ». 
E quanto ci resterete? chiedia
mo. « Beh —- replica il presi
dente — questo proprio non 
possiamo dirlo. Diciamo, però. 
che per il giorno di San Giu
seppe dovremmo avere fini
to». Dunque, l'attesa per la 
sentenza durerà cinque o sei 
giorni. 

Nell'udienza di ieri hanno 
parlato gli avvocati Guido Cal-
\ i e Marco Janni del collegio 
di difesa degli anarchici. La 
loro è stata una replica secca 
e persuasiva diretta a confuta
re !e argomentazioni della pub
blica accusa, t Veniamo al so
do — ha esordito Janni — per 
il procuratore generale Dome
nico Porcelli, nella sostanza, 
tutto sì riduce alla testimonian
za di Cornelio Rolandi. La 
sconcertante affermazione, in
fatti, è che se anche tutto il re
sto dovesse andare in direzione 
contraria, resterebbe il punto 
del riconoscimento di Rolandi 

che, a suo dire, inchioderebbe 
Valpreda. La tesi, che non 
prende in considerazione l'in
tero complesso delle prove, è 
sviluppata con una rozzezza 
di argomentazione giuridica 
che non cessa di stupire. La 
visione unitaria del processo 
non interessa l'accusa. Gli ac
certamenti e le conclusioni dei 
magistrati inquirenti di Tre
viso, Milano, Catanzaro, non
ché il verdetto dei giudici del 
primo grado, vengono visti 

j quasi con fastidio ». 

j Tali risultati, evidentemente, 
1 sono di ostacolo allo svolgi

mento di illazioni e di con
getture. avanzate dal PG, che 
nulla hanno a che vedere con 
la concreta realtà processua
le. E difatti — ha proseguito 
l'av\ocato Janni — se si ^io
le. comunque, pervenire alla 
richiesta di una condanna per 
strage nei confronti di Val-
preda, è del tutto evidente che 
da quella realtà si deve di
sinvoltamente prescindere. Ma 
vediamo pure questo ricono
scimento. osservando innanzi
tutto che esso è stato pesan
temente viziato dalle manipola
zioni dell'ex-questore di Mila
no. Marcello Guida. 

E' innegabile, infatti, che 
Guida mostrò a Rolandi, nel 
proprio ufficio, prima della ri-

j cognizione che si svolse a Ro
ma 24 ore dopo, una sola foto, 
e cioè quella di Valpreda, che 
era stata preparata sulla sua 
scrivania fin dal giorno prima. 
Lasciamo pur stare le incer
tezze del superteste (* il pas
seggero che ho portato alla 
banca era più magro, più 
stempiato, parlava un italiano 
senza accenti dialettali »). Re
sta il fatto che il -s riconosci
mento » di Rolandi fu pilota
to, giacché il questore gli dis
se, nel mostrargli la foto, che 
proprio quella era la persona 
che doveva riconoscere. 

Dirà poi l ' aw . Calvi che non 
interessa stabilire se Rolandi 
abbia puntato il dito su Val-
preda in buona o cattiva fe
de. E, anzi, il tassista può 
essere stato tranquillamente 
con\ into di aver trasportato 
proprio Valpreda alla Banca 
dell'Agricoltura. Ma quanti so 
no i testimoni che. in perfet
ta buona fede, si sbagliano? 
I processi sono pieni di que
sto tipo di testimonianze. Ci 
sono testi che hanno assistito 
ad un delitto e che affermano, 
in buona fede, che il crimi
nale da loro visto in azione 
era alto e biondo e poi. una 
volta catturato l'assassino, ci 
si accorge che era, invece, 
piccolo e coi capelli neri. Se 

si rimane ancorati alla sola 
testimonianza di Rolandi, va 
da sé che si giunge a svisa
re la realtà processuale. 

Dove va a tinire, ad esem
pio — ha sostenuto Janni — 
l'alternatività delle imputa/io
ni? Eppure, nel contesto pro
batorio, questa alternatività si 
r isohe st mpre ed esclusiva
mente contro il gruppo di Fre-, 
da e a favore di Valpreda. Ed 
ecco allora che si fa ricorso 
alle chiacchiere. Valpreda — 
si dice — conosceva Merlino. 
il quale conosceva Stefano Del
le Chiaie. il quale conosceva 
Freda e Ventura. Ma queste 
sono ipotesi, sicuramente im
portanti per i magistrati in
quirenti. Sono ipotesi che. do
verosamente. il PM e il giu
dice istruttore dovevano pren 
dorè in considerazione per ve
rificarne la attendibilità. Ma 
questo è stato fatto dai PM 
Alessandrini e Fiasconaro e 
dal giudice istnittorc D'Am
brosio. Ed è inutile ripetere 
qui quanto già ha detto, mer
coledì scorso, l'avvocato Fau
sto Tarsitano, e cioè che la 
conclusione di quei magistrati 
inquirenti fu che nessun col
legamento sussisteva fra la 
cellula eversiva veneta e lo 
scalcinato gruppetto degli a-

narchici romani del circolo 
« 22 marzo ». 

Oggi, dunque, queste illa
zioni sono soltanto ciarpame. 
La insostenibilità logica e pro
batoria di queste tesi — ha 
detto l ' aw. Calvi — è di tut
ta evidenza. La difesa di Val-
preda, in verità, si aspettava 
la confutazione di argomenta
zioni ben altrimenti rilevanti. 
Ma questa confutazione non 
c'è stata. Non c'è .stata sulle 
borse che, tutti, danno per 
scontato che siano state acqui
state a Padova. 11 PG anzi, 
si dice certo che a compera
re quelle borse, j>oi usate per 
gli attentati del 12 dicembre, 
è stato lo stesso Freda. Non 
c'è stata per i timer, giacché 

nessuno si è sognato di dubi
tare che l'acquirente sia sta
to Freda. Non c'è stata per la 
perizia sulla * 500 *. 

Insomma, la realtà proces
suale, che è poi la sola che 
deve interessare ai giudici, 
viene sorvolata dalla pubbli
ca accusa e anche da quella 
privata. 11 logoro ritornello è 
che quello che conta è il no
do Rolandi. Ma questo cosid
detto nodo non è forse stato 
analizzato dai giudici di Tre
viso. di Milano e di Catanza
ro? Non è stato visto ed esa
minato dai giudici del primo 
grado? Tutti ciechi? Tutti in
capaci? 

Ibio Paolucci 

Avanguardia nazionale: 
di nuovo mite sentenza 

ROMA — Con la conferma 
della sentenza di primo gra
do. che destò notevoli pole
miche per la sua mitezza, si 
è chiuso ieri in Corte di Ap
pello il processo a carico de
gli aderenti al movimento 
« Avanguardia nazionale », 
accusati di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. I 
giudici di appello hanno ri
badito le condanne fino a 

due anni di carcere nei con
fronti dei sette indicati co
me i promotori, organizzato
ri o dirigenti del movimento. 

Tra questi, Stefano Delle 
Chia:e e Adriano Stirgher; 
essi tuttavia hanno beneficia
to della sospensione condizio
nale della pena e della non 
menzione nel casellario giudi-

! ziale. 

Coraggioso intervento e sparatoria a Napoli 

In fila in banca due CC 
catturano i rapinatori 

I militari, in borghese, subito intervenuti - Sono stati fe
riti dai banditi ma sono riusciti ad arrestarne due 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Doveva essere 
una « rapina di routine > quel
la che volevano mettere a se
gno ieri mattina Ciro Mariel
la e Salvatore Sarnelìi. assie
me ad un complice. I tre pre
giudicati (anche il terzo com
plice è stato identificato, ma 
il suo nome non viene comuni
cato) avevano preso di mira 
l'agenzia della Banca Nazio
nale del Lavoro in Piazza 
dei Martiri. Ma i tre non pò 
levano sapere che all'interno 
dell'agenzia, in fila davanti 
ad uno sportello, ci sarebbe
ro stati due carabinieri in 
borghese che. reagendo, han
no permesso il loro arresto e 
il fallimento del colpo. 

T due militi, Antonio Lette
ra e Francesco Russo, nella 
eo'iuttazìone sono rimasti fe
riti (il primo in modo piutto
sto serio tanto che è stato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico). ma sono 
riusciti nonostante tutto a 
bloccare subito uno dei due 
banditi e a dare indicazioni 
per l'arresto del secondo. 

La sequenza comincia alle 
ore 9.08. Davanti all'agenzia 
c'è una guardia giurata che 
sorveglia l'ingresso; guarda 
attentamente la strada, ma 
fa poco caso al giovane che 
a viso scoperto gli si avvici
na dopo essere sceso da una 
Alfetta che si è fermata a 
qualche metro dall'ingresso 
della banca. Il giovane, appe
na gli è giunto alle spalle, lo 
afferra al collo e gli punta 
una pistola alla gola. Sbuca
no dall'auto altri due compii
ci (questi incappucciati) ed il 
terzetto con l'ostaggio si diri
ge all'interno dell'agenzia 
bancaria dove sono presenti 
14 impiegati e una quindicina 
di clienti. 

Le frasi di rito (t fermi tut
ti questa è una rapina >) han
no provocato un naturale pa
nico. ma non in Antonio Let
tera di 52 anni e Francesco 
Russo di 44. due carabinieri 
che in borghese erano in fila. 

Francesco Russo, non ha 
esitato, è balzato addosso ad 
uno dei due rapinatori. Ciro 
Mariella appunto, ha liberato 

l'ostaggio e ha gettato a ter
ra il bandito sdraiandosi so
pra il suo corpo. Intanto l'al
tro milite, rimasto solo al 
centro della sala, estrae la 
pistola, cerca di bloccare gli 
altri due rapinatori incappuc
ciati. ma due colpi, uno al 
braccio e l'altro all'addome 
Io fermano. 

Il Russo, anche lui ferito. 
sia pure leggermente, non la
scia il rapinatore mentre i due 
complici scappano con TA1-
fetta. 

Intanto Ciro Mariella cer
ca di aiutare i complici a spa
rire ed invece delle sue gene
ralità dichiara di chiamarsi 
Gennaro Esposito. L'n nome 
comunissimo, un trucehetto 
che non inganna nessuno, tan
to che in pochi minuti viene 
scoperta ia sua vera identi
tà e vengono identificati an
che gli altri due della rapina. 
uno. Salvatore Sarnelìi. viene 
preso, mentre stava per pren
dere il largo, mentre il se
condo uomo col cappuccio 
non è stato ancora arrestato. 

Milano: continua a non voler spiegare dove sono finiti 11 miliardi 

I giudici confermano l'arresto 
per Scarpitti portasoldi della DC 

I conti presso le banche di Michele Sindona - Un vorticoso giro di conti e sigle 
I rapporti con l'ori. Micheli, amministratore nazionale dello scudo crociato 

NAPOLI — Francesco Russo e (in alto) Antonio Lettera, i 
due carabinieri feriti dai banditi 

MILANO — Raffaello Scar
pitti, avvocato, consulente fi
nanziario della DC a tempo 
pieno, resta in carcere. Da 
ieri è a San Vittore nella 
veste di imputato di falso. 
Contro Scarpitti il giudice 
istruttore Bruno Apicella ha 
emesso un mandato di arre
sto. Il provvedimento è stato 
stilato dopo due ore circa di 
nuovi tentativi di ottenere 
dal teste un racconto non 
smaccatamente fasullo su di 
una serie impressionante di 
<x>nti aperti presso la Banca 
Unione e la Banca Privata 
Finaziaria del bancarottiere 
Michele Sindona. 

Scarpitti ha continuato a 
dare versioni palesemente 
false, violando la disposizione 
di legge che obbUga il teste a 
dire la verità e costringendo 
cosi il giudice ad emettere il 
provvedimento restrittivo. 

Scarpitti è uscito piangente 
! dall'ufficio del giudice istrut

tore. Il legale che gestisce. 
' gomito a gomito con il segre-
! tario amministrativo della 
i DC on. Filippo Micheli, una 

serie impressionante di fonti 
inconfessabili di finanziamen
to per conto della DC ha 
scambiato qualche parola con 
i suoi difensori prima di tor
nare a San Vittore. 

La sua permanenza in car
cere non si preannuncia bre
vissima: il giudice istruttore. 
infatti, deve provvedere a 
passare gli atti relativi alla 
falsità di Scarpitti al PM 
Guido Viola. Questi, teorica
mente. ha davanti a sé due 
possibilità. La prima è di in
viare il tutto al pretore 
(competente per il titolo di 
reato), la seconda è di for
malizzare e di mandare gli 
atti al giudice istruttore, rav
visando in questa falsità una 
connessione stretta con il 
reato di bancarotta fraudo
lenta per il crack di Michele 
Sindona. E* abbastanza chia
ro che se Scarpitti ha menti
to lo ha fatto per nascondere 
il suo ruolo di tramite tra 
Sindona e la DC. 

La prossima settimana. 
dunque, compatibilmente con i 
tempi burocratici, Scarpitti 

ricomparirà davanti al giudi
ce Apicella nelle vesti di im
putato e gli verranno for
malmente contestate le sue 
false affermazioni. 

Su che cosa è caduto Scar
pitti? Il consulente della se
greteria amministrativa della 
DC si è trovato subito a mal 
partito, essendo risultato tito
lare di numerosi conti sia 
presso la Banca Unione che 
presso la Banca Privata Fi
nanziaria di Michele Sindona. 
Questi conti si sono segnalati 
all'attenzione degli inquirenti 
per una vistosa diversità ri
spetto a quelli degli altri 
normali clienti. Scarpitti non 
aveva mai effettuato alcun 
deposito sulla base del quale 
aprire quei conti. Insomma j 
per il consulente finanziario ; 
della DC quei conti furono 
delle aperture di credito illi
mitato e senza contropartite. 

In base a testimonianze • 
precise i magistrati hanno a- ! 
vuto perfino una controprova 
di ciò. Fu lo stesso Sindona. 
infatti, a prescrivere agli al
libiti funzionari delle sue « 

banche che i conti di Scar
pitti non dovevano mai anda
re in rosso, cosa che si ot
tenne accreditando a suo fa
vore gli utili derivanti da o-
perazioni speculative su titoli 
e metalli preziosi, e addebi
tando invece sulla banca, 
quindi ai suoi depositanti, le 
passività. 

In questo modo, nel volge
re di alcuni anni, presero fi 
largo, « emigrando > all'este
ro, quasi 11 miliardi di lire: 
ima vera e propria spoglia
zione delle risorse delle due 
banche, in modo particolare 
della Banca Unione, senza 
che da parte di Scarpitti fos
se stata versata neppure una 
lira. 

La peculiarità di questi 
conti era troppo marcata 
perchè non divenisse uno dei 
punti di fondo sui quali il 
teste Scarpitti avrebbe dovu 
to dire la verità. Il vero, in
vece, Scarpitti. si è ben 
guardato dal dirlo. 

Maurizio Michelini 

Conclusa la conferenza all'EUR 

Presto a Roma una banca dati 
per l'uso dei rifiuti urbani 

Servirà a coordinare le tecniche di riciclaggio - In funzione tra 
qualche mese - L'intervento dell'assessore Mirella D'Arcangeli 

Violenza e offese ai bambini sempre più indifesi 

Raffaella, 10 anni, trovata Trieste: bimbo di 2 anni 
«strangolata» a Napoli i in fin di vita nel carcere 

Il corpicino rinvenuto in una cisterna ; Era con la madre reclusa - Ustionato 

situazione meteorologica 

ROMA — Sono stati 735 I 
rappresentanti di 37 paesi 
dei cinque con:;r.enJ che 
hanno partecipato alia con
ferenza interna z;on.«le dei 
Comuni sui rifiati urban. e:.e 
si è chiuda ieri a HOTIA devo 
quattro e.orni di dib.: t i ;o. 

Nelle *ue conclusioni. la 
compagna Mireil'. D'Arcan
geli. assessore alia NU ri^l 
Comune di Roma n ra i prò 
motori della iniziativa • e 
presidente della conterenza. 
ha annunciato che nella ca
pitale entrerà in funzione 
nel prossimi mesi una banca 
dei dati concerr.T.ti le tecni
che e le metodologie relari 
ve al t rat tamento e al nei-
claggio del rifiuti. L'assem
blea ha fa'to propria la ini
ziativa. impegnandosi per la 
creazione di una Agenzia in
ternazionale dei Rifiuti, un 
vero e proprio centro di coor
dinamento di banche inter
nazionali di dati che * miri 
all'informazione, all'educazio 
ne e formazione su questi 
problemi ». 

E' stato inoltre deciso chr 
IA conferenza internazionale 
dia convocata regolarmente 
ogni due finni. 

Un buon lavoro, ha detto 
l'assessore D'Arranecli nel 
*un intervento Quattro gior 

ni proficui, dato che l'obiet
tivo era quello di un con
fronto di espt-r.enze a livel
lo d: enti locali, di verifica 
ci: studi comp.uti. di uno 
scambio di informazioni sui 
diversi sistemi e le tecniche 
adottate. Per la prima volta. 
inoltre, con la conferenza. I 
lenii della igiene urbana nel
le prandi città e del valore 
economico-sociale del tratta
mento dei rifiuti hanno tro
vato un punto di sintesi sia 
nazionale che internazionale. 
in un momento corone ri zza
to da una grande evoluzione 
dell'intero settore. 

Come cambia infatti in tut
to il mondo il servizio di 
NU? Esso procede in dire
zione « di un servizio larga
mente meccanizzato, automa
tizzato. potenziato, capace di 
garantire le esigenze della 
cittadinanza, studiandone le 
abitudini ». Un modo nuovo 
e scientifico cioè di affron
tare il problema, che mette 
a fuoco l'urgenza di aggior
nare le tecnologie, di forma
re quadri sempre più specia
lizzati. «degnare le leggi (che 
sono arretrate in quasi tutte 
gli Stati», di dare infinp 
sempre pili importanza « al 
valore dei rifiuti solidi urba 
ni rome materia prima ». 

Problemi questi — ha dot 

to l'assessore D'Arcangeli — 
che «si intrecciano a quelli 
a volte di una .-carsa atten
zione dei cittadini alla igie
ne del suolo, quasi che il 
"nostro" dovere di pulire, di-
feendesse dal "loro" diritto 
di sporcare ->. Una educazio
ne e collaborazione civica in 
ques'o campo sono invece in
dispensabili. come h-.nno di
mostrato anche molti esem
pi internazionali. 

L'altro punto centrale ha 
riguardato il t rat tamento del 
rifiuto urbano, «questo insie
me di materie prime, riag-
gregabili. modificabili, mai 
trascurabili, una sona di mi
nerale che tutti produciamo 
forse senza accorgercene >». 
Per questo — ha detto l'as
sessore D'Arcangeli — « oggi 
che le risorse di energia so
no il problema numero uno 
di tutti i paesi del mondo. 
occorre spendere tutto il no
stro impetmo verso il recu
pero e non l'abbandono ». 

« Fare pressione è rendere 
un servizio ». ha ricordato 
Jean-Marie Bressand della 
Federazione mondiale Città 
Unite nel suo saluto; ed an
che In ciò. ci sembra, è chiu
so uno dei significati di qup-
sta conferenza 

m. r. e. 

NAPOLI — E" durata esat
tamente due mesi *a speranza 
per ia ;am:g.:a Esposito di 
vecer tornare viva ia piccoia 
Raiiaeiia di 10 ann: sparita 
da Somma Vesuviana, in 
provincia d. Napoli. :a mat
tina d**l 13 gennaio, un mar
tedì, una giornata p;ena di 
sole. 

Li corpicino delia be.mb.na 
è stato : io \a to in avanzato 
stato di decomposi£iOne u 
vigili del fuoco che hanno 
estratto il cadavere alle 12 da 
una cisterna neile campagne 
de! Vesuviano, panano di 
corpo « saponificato » » ieri 
matt ina intorno alle 11. Una 
segnalazione giunta ai cara
binieri annunciava che in un 
serbatoio pieno d'acqua nel-
lagro di S. Gennanello Ve
suviano c'ero il corpo di un 
bambino. I carabinieri arri
vavano immediatamente nelia 
località e scoprivano che (a 
giudicare dai vestiti) il corpo 
era di una ragazzina. Il col
legamento con la scomparsa 
di Raffaella è stato immedia
to. 

Il corpo quando è stato 
sollevato ha mostrato imme
diatamente l'efferatezza del 
delitto: la ragazzina è stata 
strangolata con la cinta del 
capotto che aveva indosso. 
Pochi minuti dopo la con
ferma della identità della 
piccola vittima 

Raffaella Esposito era 
scomparsa il 13 gennaio da 
casa. Uscita da Scuola non 
era stata più v i^a . I suoi 
genitori sono di modeste 
condizioni economiche ni 
padre vende bibite e gli zìi 
hanno una piccola trattoria». 
Vennero subito promessi 
dopo la scomparsa dieci mi
lioni di ricompensa a chi 
forniva mdicazion. di qual
siasi genere, e la cifra dopo 
una colletta fatta fra la gente 
della cittadina dove abitava 
la piccola, venne raddoppiata-
Ma neanche la ricompensa 
portò a qualcosa di positivo. 
Della piccola s: interessò an
che il papa durante un di
scorso domenicale e rivolse 
un appello affinchè venisse 
liberata. Ma anche questo 
tentativo e andato a vuoto. 

TRIESTE — Un atroce epi
sodio si è consumato nel 
carcere triestino del Coroneo, 
riducendo in fin di vita un 
bambino. Nel pomeriggio di 
giovedì «ma la notizia è stata 
diffusa solo ieri da un laco 
nico comunicato della que
stura) nella celia di una de
tenuta. Fernanda Florani. una 
bacinella di acqua bollente si 
è rovesciata addosso al figlio
letto della donna. Robin Ca-
vazza. di 2 anni e mezzo. Il 
bambino, sistemato nel car
cere accanto alia madre, è 
rimasto gravemente ustiona
to. Condotto all'ospedale in
fantile Burlo Garofolo. gli 
sono state riscontrate ustioni 
di secondo grado in quasi 
tutto il corpo. La gravità del
le condizioni ha consigliato 
poco dopo il trasferimento 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale di Udine, partieo-

Atlanta: scomparso il 22° bambino 
ATLANTA — L'incubo continua. Sono saliti a ventidue 
ì ragazzi neri scomparsi ad Atlanta: l'ultimo è Joseph 
Bell, quindicenne, del quale si era persa ogni traccia dal 
3 marzo. Ancora un cadavere non è s tato ritrovato ma si 
teme il peggio. Intanto, per sostenere la massiccia «caccia 
all'uomo» organizzata dalla polizia, il presidente Reagan 
ha dato parere favorevole allo stanziamento di un altro 
milione e mezzo di dollari. Oggi arriverà nella città della 

Georgia, su incarico speciale di Reagan. in vice presidente 
Bush per discutere di persona la situazione con le autorità 
locali 

larmente attrezzato. Qui i sa
nitari si sono riservati la 
prognosi. 

Incidenti di questo tipo av
vengono purtroppo anche tra 
le mura domestiche, ma non 
per questo l'episodio del Co-
roneo perde qualcosa della 
sua drammaticità. Fernanda 
Florani stava scontando una 
condanna a tre mesi per fur 
to e si è portata, il figlioletto 
nel ìuogo d: pena. Una legge 
consente alle detenute questa 
possibilità per ; tigli di età 
inferiore a tre anni. Quale 
sia la condizione di questi 
bambini ne! carcere è facil
mente immaginabile, anche 
se per loro il personale (suo
re e vigilarne!) e anche le 
altre recluse cercano di «u-
manizzare >\ per quanto pos
sibile. l'ambiente. La sezione 
femminile de! carcere di 
Trieste, occupata appena da 
qualche decina di donne, of
fre un quadro meno caotico 
di quello di altri penitenziari. 
Vige una certa tolleranza e, 
naturalmente, le detenute che 
tengono presso di sé un 
bimbo in tenera età fruisco
no di Talune attenzioni e di 
una maggiore libertà di mo
vimento. Questi limitati van
taggi, che alleviano la pesan
tezza della reclusione, sono 
un prezzo pagato dal minoro 
incolpevole, costretto a vivere 
in quell'ambiente. 

LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 14 
9 14 
9 12 
7 12 
8 19 
4 20 
8 15 

10 15 
8 16 

10 19 
8 17 
9 17 
9 15 
7 19 
6 15 
8 20 

10 19 
8 15 

12 21 
11 16 
7 13 

13 18 
17 22 
13 21 
16 20 
11 25 
11 16 
10 18 

| "^T^ t • .nuvoloso • <J 
'•arano 'variabile ocoperto pioggia 

foschie 
= !R 

riabbia tamponala1 moeeo agitato 
mare mare 

SITUAZIONE: Il Mediterraneo e l'Italia tono interessati da un'area 41 
bassa pressione nella quale transitano perturbazioni atlantiche prove
nienti dall'Europa centro-occidentale e dirette verso 1 Balcani. Le pertur
bazioni ai muovono velocemente in un flusso di correnti nord-occidentali 
di masse d'aria piuttosto instabili. 

PREVISIONI: Sulla regioni settentrionali condizioni dì variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sono possibili adden
samenti nuvolosi più consistenti in prossimità della fascia alpina e culle 
Tre Venezie. Sull'Italia centrale nuvolosità irregolarmente distribuite • 
tratti accentuata ed assocista a qualche piovasco anche di tipo tempora
lesco a tratti alternata a •chiarite. Sull'Italia meridionale e sulle isole 
maggiori condizioni di variabilità ma con minore attivila nuvolosa e mag
giora persistenza di schiarite specie nella prima parte della giornata. 
La temperatura tende a diminuire leggermente dappertutto. Sulla Pianura 
Padana sono possibili formazioni di nebbia in Intensificazione durante 
le ora notturna. 

Sirio 
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